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ALLE DIREZIONI GENERALI DEL DIPARTIMENTO 

ALL 'ISTITUTO SUPERIORE DI STUDI PENITENZIARI 

AI PROVVEDITORATI REGIONALI 
DELL 'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA . . 

ALLE DIREZIONI DELLE SCUOLE DI FORMAZIONE 
E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE 

ALLA DIREZIONE DEL CENTRO AMMINISTRA TIVO 
"Giuseppe Altavista"- ROMA 

ALLE DIREZIONI DEI MA GAZZINI VESTIARIO 

AL GRUPPO OPERATIVO MOBILE 

e, per conoscenza 

ALL 'UFFICIO DEL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

OGGETTO: Legge 15 luglio 20 Il, n. 111 (Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recante: "Disposizioni urgenti per la 
stabilizzazione finanziaria''). 

La legge 15 luglio 2011, n. 111 che ha convertito il decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, reca disposizioni volte al perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica e al contenimento della spesa delle amministrazioni dello Stato, delle quali 
si rimette uno stralcio per gli aspetti di più immediato interesse dell 'Amministrazione 
penite,!ziaria. 



Articolo 2 (A uto blu) 

1. La cilindrata delle auto di servizio non può superare i 1600 c.c. 
2. Fanno eccezione le auto in dotazione al Capo dello Stato, ai Presidenti del Senato e della 
Camera, del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Presidente della Corte 
costituzionale e le auto blindate adibite ai servizi istituzionali di pubblica sicurezza. 
3. Le auto ad oggi in servizio possono essere utilizzate solo fino alla loro dismissione o rottamazione 
e non possono essere sostituite. 
4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica 
amministrazione e l'innovazione, sono disposti modalità e limiti di utilizzo delle autovetture di 
servizio al fine di ridurne numero e costo. 

Art. 10 (Riduziolle delle spese dei Ministeri e mOllitoraggio delta spesa pubblica) 

J. 01\1/88IS 
2. Ai fini del concorso al raggiungi mento degli obiettivi programmati di finanza pubblica, 
le amministrazioni centrali dello Stato assicurano, a decorrere dall'anno 2012, una riduzione della 
spesa in termini di saldo netto da finanziare ed indebitamento netto corrispondente agli 
importi indicati nell'allegato C (per il j\1inistero della giustizia: nell 'anno 2012 euro 5-1.5 milioni; 
nell 'anno 2013 euro 66,7 milioni;nell' anno 201.J euro 12-1,.J milioni). 
3. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di cui al comma 4, il Ministro 
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad accantonare e rendere indisponibile, nell'ambito delle 
spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196.del 2009, delle 
missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, un ammontare di spesa pari a quanto indicato 
nella tabella di cui al comma 2. 
4. I Ministri competenti propongono, in sede di predisposizione del disegno di legge di stabilità 
per il triennio 2012-2014, gli interventi correttivi necessari per la realizzazione degli obiettivi di 
cui al comma 2. II Ministro dell'economia e delle finanze verifica gli effetti finanziari sui saldi di 
finanza pubblica derivanti dai suddetti interventi, ai fini del rispetto degli obiettivi di cui al 
medesimo comma. 
5. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al comma 4 non risultino adeguate a 
conseguire gli obiettivi in termini di indebitamento netto assegnati ai sensi del comma 2, il 
Ministro dell'economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri e, eventualmente, 
con la medesima legge di stabilità è disposta la corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, 
iscritte a legislazione vigente nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21; comma 5, 
lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di ciascun Ministero 
interessato, a valere sulle risorse accantonate di cui al citato comma 3. 
6. II comma 5 dell'articolo 8 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 20 l O, n. 122, è abrogato l. 
7. Le autorizzazioni di spesa i cui stanziamenti annuali non risultano impegnati sulla base 
delle risultanze del Rendiconto generale dello Stato relativo agli anni 2008, 2009 e 20 lO sono de
finanziate. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 30 settembre 20 Il sono individuate per ciascun 
Ministero le autorizzazioni di spesa da de-finanziare e le relative disponibilità esistenti alla data 
di entrata in vigore del presente decreto. Le disponibilità individuate sono versate all'entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnate al fondo ammortamento dei titoli di Stato. 

I Comunicazione al Ministero dell'economia e delle finanze dei dati. delle informazioni e dei piani di razionalizzazione 
e riduzione della spesa per i consumi intermedi. 
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RESIDUI PASSIVI 

Art. lO 

8. All'articolo 36 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, i commi dal primo al terzo 
sono sostituiti dai seguenti: 
"1 residlli delle spese correllti e delle spese iII COlltO capitale, 11011 pagati elltro il secolldo esercizio 
sllccessivo a qllello iII cIIi è stato iscritto il relativo stallziamellto, si illtelldollo pere"ti agli 'l!ffetti 
amministrativi. Le somme etimillUte possono riprodursi in bi/allcio COli riassegllaziOlle 
ai pertillenti capitoli degli esercizi successivi. Le somme stallziate per spese iII COlltO capitale 
11011 impegllate alla cllillsllra deWesercizio costituiscollo ecollomie di bilancio ad esclllsiolle 
degli stallziamenti iscritti iII (orza di disposizioni legislative elltrate in vigore lIeWllltimo 
qlladrimestre dell'esercizio precede"te cile pOSSOllO essere malltelluti iII bilancio. qllali residui. 
non oltre l'esercizio sllccessivo a quello CIIi si riferiscono. Le somme cile Ilalmo costituito 
economie, relative alla prima a",,,,alità di ulla alltorizzaziolle di spesa plllriemiale, COli 
l'esclllsiolle delle alltorizzazioni di spesa permanellti e dei fOlldi del persOllale, del fOlldo 
occupazione, del fOlldo opere strategiclle e del fOlldo per le aree sotto-lItilizzate, pOSSOllO essere 
rei scritte con la legge di bilatlCio, per 1111 solo esercizio fillallziario, nella competellza 
dell'esercizio successivo a quello termillale deWautorizzazione medesima.". 

9. Il comma 39 dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 2007 n. 244, è sostituito dal seguente: 
"39. Con decreto del Ministro dell'economia e dellefillallze, di COli certo COli i Ministri illteressati, 
è qualltijicato l'ammOlltare delle somme iscritte ilei COlltO dei residui da elim;,~ate ai se."si del 
comma 3sJ, clle SOIlO consegllelltemente versate dalle ammillistraziolli illteressate all'elltrata del 
bilallcio dello Stato, IIollcllé l'ammolltare degli statlziamellti da iscrivere, ilei limite massimo del 
50 per cellto dei versamenti, compatibilmellte con gli obiettivi programmati di fillallza pllbblica e 
cOlllllllqlle Ilei limiti degli effetti positivi stimati iII ciasc,," amlO iII termilli di illdebitamellto 
IIetto cOllseguellti alla elimillaziOlle dei residui, iII apposito fOlldo da istituire "elio stato di 
previsiolle del Millistero dell'economia e delle fillanze per il finanziamento di nuovi 
programmi tli spesa o tli quelli già esistenti. L'utilizzazione del fOlldo è disposta con decreti del 
Ministro dell'economia e delle fillanze, SII proposta del Millistro illteressato, previo parere 
delle competenti Commissiolli parlamentari. ". 
lO. SOIlO abrogate. a decorrere dallO gellllaio 2012. tutte le 1I0rme cile dispOllgOllO la cOllservaziolle 
nel COllto dei residui. per essere Ilti1izzate IIell'esercizio successivo. di somme iscritte IIegli stati di 
previsiolle dei Ministeri. 11011 impegllate ai sellsi dell'articolo 34 della legge 31 dicembre 2009. Il. 
196. al termille dell'esercizio precedellte. COli l'esclusiolle delle 1I0rme relative ai folldi del 
persollale. al fOlldo occupaziolle, al fomlo opere strategiclle e al fOlldo per le aree sotto-utilizzate. 
11. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 34, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, gli uffici 
centrali del bilancio e le ragionerie territoriali dello Stato per le spese decentrate verificano,· ai fini 
della registrazione dell'impegno, l'effettiva sussistenza dell'obbligazione giuridicamente 
perfezionata, identificando lo specifico atto o contratto cui conseguono l'obbligo dello Stato ed il 
correlativo diritto di terzi.3 

2 Art. 3 comma 38 ... Per le finalità di cui al comma 37. il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con le 
amministrazioni interessate, promuove un programma di ricognizione dei residui passivi di cui al comma 37, da 
attuare in sede di Conferenza permanente prevista dall'articolo 9 del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 20 febbraio 1998, n. 38, e da concludere entro il 30 aprile, con l'individuazione di quelli per i quali, 
non ricorrendo più i presupposti di cui al medesimo comma 37, si dovrà procedere alla eliminazione." 
3 Art. 34, comma 2, della legge 196/2009: "Formano impegni sugli stanziamenti di competenza le sole somme dovute 
dallo Stato a seguito di obbligazioni giuridicamente perfezionate." . 
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12. In presenza di uno scostamento rilevante dagli obiettivi indicati per l'anno considerato 
dal Documento di economia e finanza e da eventuali aggiornamenti, come approvati dalle 
relative risoluzioni parlamentari, il Ministro dell'economia e delle finanze, previa delibetazione del 
Consiglio dei Ministri, può disporre con proprio decreto, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, la 
limitazione all'assunzione di impegni di spesa o all'emissione di titoli di pagamento a carico del 
bilancio dello Stato, entro limiti percentuali determinati in misura uniforme rispetto a tutte le 
dotazioni di bilancio, con esclusione delle cosiddette spese obbligatorie ai seQsi dell',articolo 
21, comma 6. della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Contestualmente alla loro adozione, i 
decreti di cui al comma 39 dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, corredati da apposite 
relazioni, sono trasmessi alle Camere. 
13. Olv//SSIS 
14. In via sperimentale e nel rispetto delrinvarianza dei saldi di finanza pubblica, per gli anni 
2012, 2013 e 2014 è consentita la possibilità di adottare variazioni compensative tra le dotazioni 
finanziarie relative alle spese di cui all'articolo 21, comma 5. lettera b), della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, nell'ambito di ciascun Ministero, anche tra programmi diversi; la misura della variazione, 
qualora siano interessate autorizzazioni di spesa di fattore legislativo, comunque, deve essere tale da 
non pregiudicare il conseguimento delle finalità definite dalle relative norme sostanziali e comunque 
non può essere superiore al 20 per cento delle risorse finanziarie complessivamente stanziate. La 
variazione è disposta con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze su proposta del 
Ministro competente, previo parere favorevole delle competenti commissioni parlamentari, nel 
caso siano interessate autorizzazioni di spesa di fattore legislativo. Resta precluso l'utilizzo degli 
stanziamenti di spesa in conto capitale per finanziare spese correnti. Gli schemi dei decreti di cui al 
precedente periodo sono trasmessi al Parlamento per l'espressione del parere delle Commissioni 
competenti per materia e per i profili di carattere finanziario. I pareri devono essere espressi entro 
quindici giorni dalla data di trasmissione. Decorso inutilmente il termine senza che le Commissioni 
abbiano espresso i pareri di rispettiva competenza, i decreti possono essere adottati. I decreti perdono 
efficacia fin dall'inizio qualora il Parlamento non approvi la corrispondente variazione in sede di 
esame del disegno di legge di assestamento. Le variazioni disposte con i decreti di cui al presente 
comma hanno effetto esclusivamente per l'esercizio in corso. 
15. II secondo e terzo periodo dell'articolo 21, comma 6, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
si interpretano nel senso che nell'ambito degli oneri inderogabili rientrano esclusivamente 
le spese cosiddette obbligatorie, ossia le spese relative al pagamento di stipendi, assegni, 
pensioni e altre spese fisse, le spese per interessi passivi, le spese derivanti da obblighi comunitari 
e internazionali, le spese per ammortamento di mutui, nonché quelle vincolate a particolari 
meccanismi o parametri, determinati da leggi che regolano la loro evoluzione. . 
16. OM1SSIS 

(ESTINZIONE DEI DEBITI PREGRESSI) . . 
17. Per provvedere all'estinzione dei crediti, maturati nei confronti dei Ministeri alla 
data del 31 dicembre 2010, il cui pagamento rientri, secondo i criteri di contabilità nazionale, 
tra le regolazioni debitorie pregresse e il cui ammontare è accertato con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, anche sulla base delle risultanze emerse a seguito della 
emanazione della propria circolare n. 38 del 15 dicembre 2010, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 5 dell'8 gennaio 2011, il fondo di cui all'articolo 1, comma 50, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266"', può essere incrementato, per l'anno 2011, rispettivamente: 

4 50. Ferma restando la disposizione di cui all'articolo 23, comma 5. della legge 27 dicembre 2002, n. 289, al fine 
di provvedere all'estinzione dei debiti pregressi contratti dalle amministrazioni centrali dello Stato nei confronti di 
enti, società, persone fisiche. istituzioni ed organismi vari. nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 
finanze è istituito un Fondo con una dotazione finanziaria pari a 170 milioni di euro per l'anno 2006 e a 200 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2007 e 2008. Alla ripartizione del predetto Fondo si provvede con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze su proposta del Ministro competente. 
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a) mediante utilizzo delle di.\ponibilità. per l'anno 20}}, delfòndo di CIIi all'ullimo periodo 
del comma 250 dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191; 
b) .fino ad euro 2. 000 milioni di euro mediante versamento al bilancio dello Stato di una 
corrispondente quota delle risorse complessivamente disponibili relative a rimborsi e 
compensazioni di crediti di imposta, esistenti presso la contabilità ~peciale 1778 ''Agenzia delle 
entrate - Fondi di bilancio". 
18. I crediti, maturati nei confronti dei Ministeri alla data del 31 dicembre 20 IO, possono 
essere estinti, a richiesta dcI creditore e su conforme parere dell'Agenzia del demanio. anche ai sensi 
dell'articolo 1197 del codice civile. 
19. OMISSIS 
20. All'articolo 6, comma 8, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: 
"Le disposizioni del presente comma non si applicano ai convegni organizzati dalle università e 
dagli enti di ricerca ed agli incontri istituzionali connessi all'attività di organismi internazionali o 
comunitari, alle feste nazionali previste da disposizioni di legge e a quelle istituzionali delle 
Forze armate e delle Forze di polizia, nonché, per il 2012, alle mostre autorizzate, nel limite 
di spesa complessivo di euro 40 milioni, nel rispetto dei limiti derivanti dalla legislazione vigente 
nonché dal patto di stabilità interno, dal Ministero per i beni e le attività culturali, di concerto, 
ai soli fini finanziari, con il Ministero dell'economia e delle finanze". 

BENI E SERVIZI 

Art. Il (1lltervellti per la raziollalizzaziolle dei processi di approvvigiollamellto ili beni e'servizi 
della Pubblica Amministraziolle) 

1. Ai fini del perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, anche attraverso la 
razionalizzazione della spesa per l'acquisto di beni e servizi, nel contesto del sistema a rete di cui 
all'articolo l, comma 457, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono individuate misure 
dirette ad incrementare i processi di centralizzazione degli acquisti riguardanti beni e servizi. 
A tale fine il Ministero dell'economia e delle finanze - nell'ambito del Programma di 
razionalizzazione degli acquisti - a decorrere dal 30 settembre 2011 avvia un piano volto 
all'ampliamento della quota di spesa per gli acquisti di beni e servizi gestita attraverso gli 
strumenti di centralizzazione e pubblica sul sito www.acquistillretepa.it con cadenza 
trimestrale le merceologie per le quali viene attuato il piano. , 
2. Per la realizzazione delle finalità di cui al comma l e ai fini dell'aumento della 
percentuale di acquisti effettuati in via telematica, il Ministero dell'economia e delle finanze, 
anche avvalendosi di Consip S.p.A., mette a disposizione nel contesto del sistema a rete il 
proprio sistema informatico di negoziazione in riuso, anche ai sensi del decre~o legislativo 7 
marzo 2005, n. 82. secondo quanto definito con apposito decreto del Ministero dell'economia e 
delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporto tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano. 
3. Le amministrazioni pubbliche possono altresì richiedere al Ministero dell'economia e delle 
finanze l'utilizzo del sistema informatico di negoziazione in modalità ASP (Application Service 
Provider). Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze sono previste le relative 
modalità e tempi di attuazione, nonché i meccanismi di copertura dei costi relativi all'utilizzo, e 
degli eventuali servizi correlati,del sistema informatico di negoziazione. anche attraverso forme di 
remunerazione sugli acquisti a carico degli aggiudicatari delle procedure realizzate. 
4. Per le merceologie di cui al comma ), nell'ambito del Programma di razionalizzazione degli 
acquisti di beni e servizi del Ministero dell'economia e delle finanze, Consip S.p.A. predispone 
e mette a disposizione delle amministrazioni pubbliche strumenti di supporto alla razionalizzazione 
dei processi di approvvigionamento di beni e servizi. A tale fili e, COlIsip: 
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a) elabora appositi indicatori e parametri per supportare /'allivilà delle amministrazioni di 
misurazione dell'efficienza dei processi di approvvigionamento con r(fèrimento, tra l'altro, 
all'osservanza delle disposizioni e dei principi in tema di razionalizzazione e aggregazione degli 
acquisti di beni e servizi, alla percentuale di acquisti effettuati in via te/ematica, alla durata 
media dei processi di acquisto; 
b) realizza strumenti di supporto per le allività di programmazione. controllo e 
monitoraggio svolte dalle amministrazioni pubbliche; 
c.~ realizza strumenti di supporto allo svolgimento delle attività di controllo da parte dei soggelli 
competenti sulla base della normativa vigente. 
5. Dalle attività di cui ai commi da 1 a 4 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 
6. Ove non si ricorra alle convenzioni di cui all'articolo ], comma 449, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, gli atti e i contratti posti in essere in violazione delle disposizioni sui 
parametri contenute nell'articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 sono 
nulli e costituiscono illecito disciplinare e determinano responsabilità erariale. Restano 
escluse dall'applicazione del presente comma le procedure di approvvigionamento già attivate alla 
data di entrata in vigore del presente provvedimento. Le comunicazioni di cui all'articolo 7, 
comma 8, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono rese disponibili, anche attraverso 
accesso al casellario informatico di contratti pubblici di lavori servizi e forniture, agli organi di 
controllo per la verifica di quanto disposto al precedente comma, nell'ambito delle attività di 
controllo previste dalla normativa vigente. 

(BENI E SERVIZI STRUMENTALI ALL 'ESERCIZIO DELLE COMPETENZE 
ISTITUZIONALI DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA) 

lO. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e fermi restando i compiti attribuiti a Consip S.p.A. dall'articolo 4 del decreto legge 
29 dicembre 2009, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 22 febbraio 20 lO, n. 24, con 
decreto del Ministero della giustizia, di concerto con il Ministero dell'economia e delle 
finanze, relativamente alle voci di spesa aventi maggiore impatto sul bilancio del 
Ministero della giustizia ed al fine del contenimento della spesa medesima, sono individuati 
periodicamente i beni e i servizi strumentali all'esercizio delle competenze istituzionali del 
Ministero della giustizia, per l'acquisizione dei quali il Ministero medesimo si avvale di 
Consip S.p.A., in qualità di centrale di committenza ai sensi dell'articolo 3, comma 34, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Il decreto di cui al presente comma definisce altresì i 
termini principali della convenzione tra il Ministero della giustizia e Consip S.p.A. e può 
prevedere, previa verifica della insussistenza di effetti finanziari negativi. anche indiretti. sui 
saldi di finanza pubblica, meccanismi di remunerazione sugli acquisti da porre a 
carico dell'aggiudicatario delle procedure di gara svolte da Consip S.p.A. 
11. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il comma 453 è sostituito dal seguente: 
"453. Con successivo decreto del Ministero dell'economia e delle .finanze possono essere previsti, 
previa ver(fica della insussistenza di effellifìnanziari negativi, anche indiretti, slii saldi difìnanza 
pubblica, meccanismi di remllnerazione sugli acquisti da imporre a carico dell'aggiudicatario delle 
convenzioni di cui all'articolo 26. comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. ./88. 
dell'aggiudicatario di gare su delega bandite da Consip S.p.A. anche ai sensi dell'articolo 2, 
comma 57./, della legge 2./ dicembre 2007, 11. 2./.J, dell'aggiudicatario degli appalti basali su 
accordi quadro conclusi da Consip S.p.A. anche ai sensi dell'artic% 2, comma 57./, della legge 2./ 
dicembre 2007, 11. 2././". 
12. La relazione di cui all'articolo 26, comma 4, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, illustra 
inoltre i risultati, in termini di riduzione di spesa, conseguiti attraverso l'attuazione di quanto 
previsto dal presente articolo per ciascuna categoria merceologica. Tale relazione è inviata 
entro il mese di giugno di ciascun anno al Ministero dell'economia e delle' finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 
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PERSONALE 
Art. 16 (Colltenimento delle spese in materia (Ii impiego pubblico) 

L Al fine di assicurare il consolidamento delle misure di razionalizzazione e contenimento della 
spesa in materia di pubblico impiego adottate nell'ambito della manovra di finanza pubblica .per gli 
anni 2011-2013. nonché ulteriori risparmi in termini di indebitamento netto, non inferiori a 30 
milioni di euro per l'anno 2013 e ad euro 740 mi l ioni di euro per l'anno 2014, ad euro 340 milioni 
di euro per l'anno 2015 ed a 370 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016 con uno o più 
regolamenti da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su 
proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e l'innovazione e dell'economia e delle 
finanze, può essere disposta: 
a) la proroga di 1111 anno deWefficacia delle vigenti disposizioni in materia di limitazione delle 
facoltà assllllziOllali per le amministrazioni dello Stato, ad esclusione dei Corpi di polizia, del 
Corpo nazionale dei vigili delfilOco, per le agenziefìscali, per gli enti pubblici non economici e per 
gli enti dell'articolo 70, comma -/, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
b) la proroga fino al 31 dicembre 2014 delle vigenti disposizioni cile limitano la crescita dei 
trattamenti economici anclle accessori del personale delle pubbliclle amministraziòni previste 
dalle disposiziOili medesime; 
c) la fissaziOile delle modalità di calcolo relative aWerogazione deWindennità di vacanza 
contrattllale per gli Ulllli 2015-2017; 
d) la semplificazione, il rafforzamento e l'obbligatorietà delle procedure 'di mobilità del 
personale tra le pubbliclle ammillistraziOlli; 
e) la possibilità cile l'ambito applicativo delle disposizioni di cui alla lettera a) nonché, all'esito 
di apposite consultazioni con le cor?federazioni sindacali maggiormente rappresentative del pubblico 
impiego, alla lettera b) sia differenziato, iII ragiolle dell'esigenza di valOl'izzare ed incentivare 
l'efficienza (Ii determillati settori; 
j) l'inclusione di IlIl1i i soggelli pubblici, con esclusione delle regioni e delle province autonome, 
nonché degli enti del servizio sanitario nazionale. nell'ambito degli enti destinatari in via diretta 
delle misure di razionalizzazione della spesa, con particolare r!ferimento a quelle previste 
dall'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010. 11. 78, convertito, con mod(ficazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122; 
g) ulteriori misure di ri.\parmio, razionalizzazione e quaNfìcazione della spesa delle 
amministrazioni centrali anche allraverso la digitalizzazione e la sempl(fìcazione delle 
procedure, la riduzione dell'uso delle autovetture di servizio, la lolla all'assenteismo anche 
mediante estensione delle disposizioni di cui all'articolo 71 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con mod{fìcazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 11. 133, al. personqle del 
comparto sicurezza e d~fesa, con eccezione di quello impegnalo in attività operative o missioni, fatti 
salvi i contenuti del comma 1 -bis del medesimo articolo. come modificato dall'articolo 17, comma 
23, leltera a), del de.creto-legge IO luglio 2009, n. 78, convertito, con l11od(fìcazioni, dalla legge 3 
agosto 2009, n. 102. J 

OMISSIS 

5 Art. 17, comma 23. All'articolo 71 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) il comma l-bis e' sostituito dal seguente: «I-bis. A decorrere dalla dala di el1lrala in vigore del presel1le 
decreto. limilatamel11e alle assenze per malallia di Cl/i al comma l del personale del comparto sicurezza e 
difesa nonché del personale del CO/IJO nazionale dei vigili del fuoco, gli emolumenti di carattere 
continualivo correlati allo specijìco stallis e alle peculiari condizioni di impiego di lale personale sono 
equiparati al tralfame11fo economico fondamentale »; 
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3. Nel caso in cui, in sede di attuazione del comma l, non vengano adottati i 
provvedimenti ivi previsti ovvero si verifichino risparmi di spesa inferiori, ai sensi 
dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell'economia e 
delle finanze provvede, con proprio decreto, alla riduzione fino alla concorrenza dello 
scosta mento finanziario riscontrato, delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione 
vigente, nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5. lettera b), della 
citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di ciascun Ministero. 
OAtIISSIS 
4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo Il, le amministrazioni di cui all'articolo l, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001. n. 165, possono adottare entro il 31 marzo di 
ogni anno piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e 
ristrutturazione amministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi della 
politica e di funzionamento, ivi compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle partecipate e il 
ricorso alle consulenze attraverso persone giuridiche. Detti piani indicano la spesa sostenuta a 
legislazione vigente per ciascuna delle voci di spesa interessate e i correlati obiettivi in termini 
fisici e finanziari. 
5. In relazione ai processi di cui al comma 4, le eventuali economie aggiuntive effettivamente 
realizzate rispetto a quelle già previste dalla normativa vigente, dall'articolo 12 e dal presente 
articolo ai fini del miglioramento dei saldi di finanza pubblica, possono essere utilizzate 
annualmente, nell'importo massimo del 50 per cento, per la contrattazione integrativa, di cui il 
50 per cento destinato alla erogazione dei premi previsti dall'articolo 19 del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150. La restante quota ò versata annualmente dagli enti e dalle àmministrazioni 
dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. La 
disposizione di cui al precedente periodo non si applica agli enti territoriali e agli enti, di 
competenza regionale o delle province autonome di Trento e di Bolzano, del SSN. Le risorse di 
cui al primo periodo sono utilizzabili solo se a consuntivo è accertato, con riferimento a 
ciascun esercizio. dalle amministrazioni interessate, il raggiungimento degli obiettivi fissati 
per ciascuna delle singole voci di spesa previste nei piani di cui al comma 4 e i conseguenti 
risparmi. I risparmi sono certificati, ai sensi della normativa vigente, dai competenti organi di 
controllo. Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri e i Ministeri la verifica viene effettuata dal 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato per il 
tramite, rispettivamente, dell'UBRR..t\C e degli uffici centrali di bilancio e dalla Presidenza del 
Consiglio - Dipartimento della funzione pubblica. 
6. I piani adottati dalle amministrazioni sono oggetto di informazione alle organizzazioni 
sindacali rappresentative. 
7. In ragione dell'esigenza di un effettivo perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica 
concordati in sede europea relativamente alla manovra finanziaria per gli anni 201.12013, qualora, 
per qualsiasi ragione, inclusa l'emanazione di provvedimenti giurisdizionali diversi dalle decisioni 
della Corte costituzionale, non siano conseguiti gli effetti finanziari utili conseguenti. per ciascuno 
degli stessi anni 2011-2013, alle disposizioni di cui ai commi 2 e 22 dell'articolo 9 del decreto-legge 
31 maggio 20 IO, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, i 
medesimi effetti finanziari sono recuperati. con misure di carattere generale, nell'anno 
immediatamente successivo nei riguardi delle stesse categorie di personale cui si applicano le predette 
disposizioni. 
8. I provvedimenti in materia di personale adottati dalle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo L comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 200 L n. 165. ed in particolare le assunzioni 
a tempo indeterminato, incluse quelle derivanti dalla stabilizzazione o trasformazione di 
rapporti a tempo determinato, nonché gli inquadramenti e le promozioni posti in essere in base a 
disposizioni delle quali venga successivamente dichiarata l'illegittimità costituzionale sono nulle di 
diritto e viene ripristinata la situazione preesistente a tàr data dalla pubblicazione della relativa sentenza 
della Corte Costituzionale. Ferma l'eventuale applicazione dell'811icolo 2126 del codice civile In 

8 



relazione alle prestazioni eseguite, il dirigente competente procede obbligatoriamente e senza 
indugio a comunicare agli interessati gli effetti della predetta sentenza sul relativo rapporto di 
lavoro e sul correlato trattamento economico e al ritiro degli atti nulli. 
9. II comma 5 dell'articolo 55-seplies del decreto legislativo 30 marzo 2001. n. 165. è sostituito dai 
seguenti: 
"5. Le pubbliche amministrazioni dispon/{ono per il controllo sulle assenze pì!r malallia dei 
dipendenti valutando la condolla complessiva del dipendente e gli oneri connessi 
all'ejfè/luazione della visita, lenendo conto dell'esigenza di contrastare e prevenire 
l'assenteismo. Il controllo è in ogni caso richiesto sin dal primo /{iorno quando {'assenza si 
ver(fìca nelle giornate precedenti o successive a quelle 11011 lavorative. 
5-bis. Le jàsce orarie di reperibilità entro le quali devono essere e.flèuuate le visite di controllo e il 
regime delle esenzioni dalla reperibilità sono stabiliti con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione e l'innovazione. Qualora il dipendente debba allontanarsi dall'indirizzo 
comunicato durante le fasce di reperibilità per e.fre/luare visite mediche, prestazioni o 
accertamenti specialistici o per altri giust(fìcati motivi, che devono essere, a richiesta, 
documentati, 6 tenuto a dame preventiva comunicazione all'amministrazione. 
5-ter. Nel caso in cui l'assenza per malaltla abbia luogo per l'e5pletamento di visi(e, terapie, 
prestazioni specialistiche od esami diagnostici l'assenza è giust{fìcata mediante la presentazione 
di attestazione rilasciata dai medico o dalla strul/lIra, anche privata, che hanno svolto la visita o 
la prestazione. " 
OMISSIS . . 
11. In tema di risoluzione del rapporto di lavoro l'esercizio della facoltà riconosciuta alle pubbliche 
amministrazioni prevista dal comma Il dell'articolo 72 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 1126

• 

convertito. con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008. n. 133, e successive modificazioni, non 
necessità di ulteriore motivazione, qualora l'amministrazione interessata abbia preventivamente 
determinato in via generale appositi criteri di applicativi con atto generale di organizzazione 
interna, sottoposto al visto dei competenti organi di controllo. 

IL CAPO DE~tARTIMENTO 

6 Personale che abbia compiuto l'anzianità massima contributiva di 40 anni. 
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